20 aprile 1406

CANTANO LA FIGLIA DI COLOGREA
E LE SCUTARIOTE*

“ Questa mattina ondeggiano le biade e sperde il vento
pe’ campi solitari le tracce de la fiera.

Siedi dunque alcun tempo, occhio d’ uliva, in mezzo

a’ tuot compagni, al rezzo, cipresso fra i signori!

Dacché ti conoscemmo e noi ne’ campi stringe 140

desio de la citta, da quest’ ora a la sera,

poti che la, come il Sole che va pel cielo ignoto,
fra’ patrizi il leggiadro tuo vivere trascorri.”
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